
5. 1. Per l’esercizio dell’attività disciplinata dai precedenti articoli, compreso l’espletamento delle 
pratiche necessarie ed opportune per la gestione o la conclusione dell’affare, non è richiesta la licenza 
prevista dall’art. 115 del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 18 giu. 1931, n. 
773.

2. La licenza di cui al comma 1 non abilita all’esercizio dell’attività di mediazione.
3. L’esercizio dell’attività di mediazione è incompatibile con l’esercizio di attività imprenditoriale di 

produzione, vendita, rappresentanza o promozione dei beni afferenti al medesimo settore 
merceologico per il quale si esercita l’attività di mediazione ovvero con la qualità di dipendente di 
tale imprenditore, nonché con l’attività svolta in qualità di dipendente di ente pubblico o di 
dipendente o collaboratore di imprese esercenti i servizi finanziari di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, o con l’esercizio di professioni intellettuali afferenti al medesimo 
settore merceologico per cui si esercita l’attività di mediazione e comunque in situazioni di conflitto 
di interessi.1

4. Il mediatore che per l’esercizio della propria attività si avvalga di moduli o formulari, nei quali siano 
indicate le condizioni del contratto, deve preventivamente depositarne copia presso la commissione di 
cui all’art. 7.

1 Comma così sost. dall’art. 4, L. 23 dic. 2021, n. 238.


